
 
 

 COMUNICATO UNITARIO 
DESTINATE TUTTE LE RISORSE AGGIUNTIVE STANZIATE DALLA LEGGE DI 

BILANCIO 2022 PER LA VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE TAB  
AL TRATTAMENTO FISSO E CONTINUATIVO  

 
Nello schema di decreto-legge recante misure urgenti per l'avvio dell'anno scolastico 2026/2027, anche in materia 
di formazione superiore e ricerca, l'articolo 13, comma 3, interviene sulla destinazione dei 50 milioni di euro annui 
previsti dalla legge di bilancio 2022 per la valorizzazione del personale Tecnico, Amministrativo e Bibliotecario 
(TAB) delle università statali, rendendo strutturale la destinazione al trattamento fondamentale a decorrere dal 1° 
gennaio 2027. 

Va ricordato che, di quei 50 milioni annui, il 50% era già interamente destinato all'integrazione del trattamento 
economico fondamentale, mentre il restante 50% era assegnato alle singole università in ragione della 
partecipazione del personale a specifici progetti legati al raggiungimento di obiettivi di didattica, ricerca e terza 
missione. Con la modifica ora introdotta, a decorrere dal 2027 anche questa seconda quota confluirà stabilmente nel 
trattamento fondamentale, venendo meno il vincolo della partecipazione a progetti. 

Si tratta di un passo che, dopo quello già compiuto sullo 0,55% del monte salari 2018 destinato alle progressioni di 
carriera tra le aree — per il quale un'apposita nota ministeriale ha chiarito che tali risorse “sono da intendersi quali 
risorse ulteriori rispetto agli ordinari contingenti assunzionali” espressi per la programmazione ordinaria degli 
atenei in termini di punti organico — dà  un seguito agli impegni assunti dal Ministro dell’Università e della Ricerca 
con il Protocollo d'intesa del 28 gennaio 2026 e, ancor prima, allo stato di agitazione proclamato dal personale delle 
università. Le scriventi OO.SS. ne prendono atto positivamente pur ritenendo solo un primo passo tenuto conto di 
un quadro complessivo del Sistema della Formazione Superiore che resta tutt'altro che semplice. 

Non possiamo, tuttavia, tacere che si tratta, anche in questo caso, di un intervento a costo zero: come già per lo 
0,55%, la norma si limita a ridefinire la destinazione di risorse già stanziate nella Legge di Bilancio 2022, incidendo 
esclusivamente sul trattamento economico fondamentale, senza stanziare un euro in più per il personale TAB. 

Resta, dunque, del tutto aperta la questione più urgente già segnalata al MUR dalle scriventi OO.SS. nell'incontro 
del 3 agosto scorso: lo sblocco del tetto ai Fondi del trattamento accessorio e l’incremento del Fondo di 
Funzionamento Ordinario con risorse aggiuntive da destinare al completamento della valorizzazione di tutto il 
personale degli atenei statali, misure già riconosciute in altri comparti della Pubblica Amministrazione e non più 
rinviabili per il nostro settore. Chiediamo che lo sblocco del tetto ai Fondi del trattamento accessorio trovi posto già 
in sede di conversione in legge del presente decreto, senza attendere la prossima legge di bilancio. 

Mentre riteniamo che nella prossima manovra di bilancio sia indispensabile individuare risorse aggiuntive (e non a 
saldo zero) per ridurre il divario retributivo che oggi penalizza il personale delle università statali rispetto a quello 
degli altri comparti pubblici: un divario che sta alimentando un fenomeno di abbandono del settore sempre più 
diffuso, con lavoratrici e lavoratori che scelgono la mobilità verso altre amministrazioni in cerca di condizioni più 
dignitose. 

Le scriventi OO.SS, nell’auspicare che la volontà del Ministero sia quella di rispettare tutti gli impegni assunti nel 
Protocollo d'intesa del 28 gennaio 2026, ribadiscono che la valorizzazione del personale universitario assume 
carattere di priorità e che la stessa non può esaurirsi in interventi a costo zero: servono risorse aggiuntive, congrue 
e vere affinché possano realizzarsi quelle condizioni di opportunità e giustizia salariale su cui le scriventi OO.SS. 
insistono ormai da anni, consapevoli della importanza del settore per lo sviluppo economico e sociale del Paese. 
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